
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
UN MESE DEDICATO ALLA 
MADONNA 
 

Il mese di Maggio è, da sem-
pre, dedicato alla Madonna.  
Invitiamo però non solo a pre-
gare il Rosario in famiglia, ma 
anche nella chiesa di san Mar-
co alle ore 9.00, invitando 
quanti partecipano alla Messa 
del mattino; nella chiesa di san 
Nicolò, ogni giorno alle ore 
17.30 prima della Messa. 

Per tutta la comunità giovedì 20 maggio inizieremo la 
preghiera del Rosario in chiesa di s. Nicolò, per conclu-
derla nel cortile del patronato. L’incontro sarà animato dai 
ragazzi  di 3^ e 4^ elementare 
 

LA PRIMA RICONCILIAZIONE 
 

Domenica prossima 16 Maggio, alle ore 15.30, nella 
chiesa di s. Marco, i ragazzi di Mira Porte potranno vivere 
la gioia della loro Prima Riconciliazione e ricevere così il 
perdono del Signore. Come segno di questo dono riceve-
ranno un piccola croce di legno, da custodire come se-
gno per accompagnare la preghiera quotidiana. 
 

CONSEGNA DELLA LUCE 
 

Martedì 18 Maggio alle ore 20.00, nella chiesa di s. 
Nicolò, i ragazzi di 5^ elementare ricevono il dono della 
Luce. Questo dono vuole ricordare a tutti noi le parole di 
Gesù: “Voi siete la luce del mondo”, e raccomandare ai 
nostri ragazzi di lasciarsi sempre illuminare dalla Luce 
che è Gesù, per testimoniare questo dono in tutte le si-
tuazioni della vita e in tutti gli incontri. 
 

FESTA DI PENTECOSTE 
 

Il tempo pasquale si conclude con la grande festa di Pen-
tecoste, Domenica prossima 23 Maggio.  Per questa 
Domenica non ci sono celebrazioni particolari, nella mat-
tinata, per cui tutti sono invitati a vivere insieme 
l’Eucaristia e gli incontri di catechismo. 
 

LA CRESIMA 
 

Sabato prossimo 22 Maggio, alle ore 15.30, a s. Marco 
e Domenica 23 Maggio, alle ore 15.30, a s. Nicolò viene 
celebrato il Sacramento della Cresima. Sui nostri ragazzi 
viene invocato, in modo speciale, il dono dello Spirito 
Santo e vengono segnati con l’Olio del Crisma che con-
ferma il Battesimo. E’ un momento di straordinaria bellez-
za perché segna un passaggio nella vita, dall’infanzia 
all’adolescenza, e questo momento è garantito dalla pre-
senza del Signore, che si impegna ad accompagnare per 

tutta la vita il cammino di un cristiano. Anche 
quest’anno il Patriarca ha delegato ai parroci questa 
celebrazione che così viene vissuta in un clima di 
semplicità familiare. Tutta la comunità viene però 
coinvolta nella preghiera e nella testimonianza cri-
stiana, per sostenere i  ragazzi. 
 

DATE DA SEGNARE 
 

Possiamo pubblicare alcune date da segnare 
sull’agenda delle famiglie, dei ragazzi e dei giovani. 
Partiremo con il Grest, nel rispetto dei protocolli che 
ci sono stati presentati, in modo che questa espe-
rienza significativa possa svolgersi in tutta sicurezza 
e possa diventare una vera esperienza di formazione 
e di condivisione.  Abbiamo programmato due setti-
mane di Grest: da lunedì 14 giugno a venerdì 19 e 
da lunedì 21 giugno a venerdì 26, per i ragazzi dalla 
terza elementare alla seconda media. Nei prossimi 
giorni sarà possibile accedere ai social o collegarsi 
con il sito della parrocchia dove un link particolare 
darà la possibilità di compilare la richiesta di iscrizio-
ne con tutte le informazioni inerenti a questa espe-
rienza. Il Grest si svolgerà dalle 8.30 alle 16.00, con 
il pranzo compreso. Per i ragazzi di terza media, 
terminati gli esami viene proposto un SuperGrest, 
dal 28 giugno al 2 luglio. 
Per i giovani delle superiori sono in programma due 
campi-scuola che si svolgeranno a San Vito di Cado-
re, nella bellissima casa del Seminario: dal 21 al 28 
agosto per i giovani di 1^ e 2^ superiore; dal 28 ago-
sto al 4 settembre per quelli di 3^ e 4^ superiore. 
Appena possibile metteremo a disposizione le sche-
de di iscrizione.  
Potrebbe esserci, ma non è ancora definita, 
un’esperienza di qualche giorno in montagna per i 
ragazzi di 3^ media (metà luglio). 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Abbiamo la gioia di accogliere nella Chiesa, tramite il 
dono del Battesimo: Freja Borò - Gioia Vianello - 
Chiara Gubatti. Raccomandiamo alle loro famiglie 
questo piccolo “seme” che viene piantato nella vita 
dei loro piccoli ed ha bisogno di cure e di amore per 
poter crescere e portare frutto. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Libera 
Bordon ved. Manfrin di via Miranese. La Chiesa 
suggerisce di accompagnare con la preghiera anche 
il tempo dopo la morte, vivendo quella comunione 
profonda anche con coloro che sono passati all’altra 
sponda della vita. 

 

 

 

La tua Ascensione 

al  cielo, Signore, 

mi colma di gioia 

perché è finito per me 

il tempo di stare a 

guardare ciò che fai 
e comincia il tempo 

del mio impegno. 

Ciò che mi hai 

affidato rompe il 

guscio del mio stare 

a guardare facendomi 
responsabile in 

prima persona 

della salvezza del 

mondo. 

A me, Signore, hai 

affidato il tuo Vangelo 

perché lo annunci 
su tutte le strade 

del mondo. 

Dammi la forza della 

Fede come ebbero 

i tuoi primi apostoli. 

 

ASCENSIONE DEL SIGNORE -  16  MAGGIO   2021 



 

 

LITURGIA DELLE ORE:  3^  SETTIMANA 
   

DOMENICA   16  MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00 :  Deff. Niero e Groppello 
     Negrisolo Carlotta ed Emilio 
 

ore  9.30:  MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

ore 11.00:   
ore 18.30: Gordiano Maria Carlotta (Ann) 
 

LUNEDI’  17  MAGGIO 
 

ore 18.00:  
 

MARTEDI’  18  MAGGIO  

ore  18.00: Remiro, Elisa, Marta Zoin -  
 Furegon Lorenzo - Ragazzo  
 Francesco - De Lorenzi Umberto e 
 Gilda - Coppola Bice 
 

MERCOLEDI’  19  MAGGIO  
ore 18.00:  Coppola Alessio e Italia - Masi 
     Amelio (Ann) 
 

GIOVEDI’   20  MAGGIO 
ore 18.00: Cavalletto Paolo 
 

ore 20.30: ROSARIO (dalla Chiesa) 
 

VENERDI’  21  MAGGIO 
 

ore 18.00:  
 

SABATO  22  MAGGIO 
S. RITA DA CASCIA 
 

ore 18.30: PREFESTIVA 
    Trevisan Irma 
 

DOMENICA   23  MAGGIO 
PENTECOSTE 
 

ore 8.00 :  Terren Sergio e Margherita -  
    Buranello Giorgio 
 

ore  9.30:  
 

ore 11.00:  Andriolo Mario 
 

15.30: S. CRESIMA 
 

ore 18.30:  
 

Nel mese di Maggio alziamo lo sguardo 
verso la Madre di Dio, segno di consolazio-
ne e di sicura speranza e preghiamo insie-
me il Rosario per affrontare insieme le 
prove di questo tempo ed essere ancora 
più uniti come famiglia spirituale. 

 (Twitter di Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

Catechesi sulla preghiera -  La Chiesa maestra di preghiera  
 
La Chiesa è una grande scuola di preghiera. Molti di noi hanno imparato a sillabare 
le prime orazioni stando sulle ginocchia dei genitori o dei nonni. Forse custodiamo 
il ricordo della mamma e del papà che ci insegnavano a recitare le preghiere prima 
di andare a dormire. Quei momenti di raccoglimento sono spesso quelli in cui i 
genitori ascoltano dai figli qualche confidenza intima e possono dare il loro consi-
glio ispirato dal Vangelo. Poi, nel cammino della crescita, si fanno altri incontri, con 
altri testimoni e maestri di preghiera. Fa bene ricordarli. 
La vita di una parrocchia e di ogni comunità cristiana è scandita dai tempi della 
liturgia e della preghiera comunitaria. Quel dono che nell’infanzia abbiamo ricevuto 
con semplicità, ci accorgiamo che è un patrimonio grande, un patrimonio ricchissi-
mo, e che l’esperienza della preghiera merita di essere approfondita sempre di più. 
L’abito della fede non è inamidato, si sviluppa con noi; non è rigido, cresce, anche 
attraverso momenti di crisi e risurrezioni; anzi, non si può crescere senza momenti 
di crisi, perché la crisi ti fa crescere: è un modo necessario per crescere entrare in 
crisi. E il respiro della fede è la preghiera: cresciamo nella fede tanto quanto impa-
riamo a pregare. Dopo certi passaggi della vita, ci accorgiamo che senza la fede 
non avremmo potuto farcela e che la preghiera è stata la nostra forza. Non solo la 
preghiera personale, ma anche quella dei fratelli e delle sorelle, e della comunità 
che ci ha accompagnato e sostenuto, della gente che ci conosce, della gente alla 
quale chiediamo di pregare per noi. 
Anche per questo nella Chiesa fioriscono in continuazione comunità e gruppi dediti 
alla preghiera. Qualche cristiano sente perfino la chiamata a fare della preghiera 
l’azione principale delle sue giornate. Nella Chiesa ci sono monasteri, ci sono con-
venti, eremi, dove vivono persone consacrate a Dio e che spesso diventano centri 
di irradiazione spirituale. Tutto nella Chiesa nasce nella preghiera, e tutto cresce 
grazie alla preghiera. Quando il Nemico, il Maligno, vuole combattere la Chiesa, lo 
fa prima di tutto cercando di prosciugare le sue fonti, impedendole di pregare. Le 
donne e gli uomini santi non hanno una vita più facile degli altri, anzi, hanno 
anch’essi i loro problemi da affrontare e, in più, sono spesso oggetto di opposizioni. 
Ma la loro forza è la preghiera, che attingono sempre dal “pozzo” inesauribile della 
madre Chiesa. Con la preghiera alimentano la fiamma della loro fede, come si 
faceva con l’olio delle lampade. E così vanno avanti camminando nella fede e nella 
speranza. I santi, che spesso agli occhi del mondo contano poco, in realtà sono 
quelli che lo sostengono, non con le armi del denaro e del potere, dei media di 
comunicazione e così via, ma con le armi della preghiera. Nel Vangelo di Luca, 
Gesù pone una domanda drammatica che sempre ci fa riflettere: «Il Figlio 
dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?», o troverà soltanto organizza-
zioni, come un gruppo di “imprenditori della fede”, tutti organizzati bene, che fanno 
della beneficenza, tante cose…, o troverà fede? «Il Figlio dell’uomo, quando verrà, 
troverà la fede sulla terra?». Questa domanda sta alla fine di una parabola che 
mostra la necessità di pregare con perseveranza, senza stancarsi. Dunque, pos-
siamo concludere che la lampada della fede sarà sempre accesa sulla terra finché 
ci sarà l’olio della preghiera. È quello che porta avanti la fede e porta avanti la no-
stra povera vita, debole, peccatrice, ma la preghiera la porta avanti con sicurezza. 
E questo è un compito essenziale della Chiesa: pregare ed educare a pregare. 
Trasmettere di generazione in generazione la lampada della fede con l’olio della 
preghiera.          (Udienza generale  14  aprile  2021) 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 
Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 

17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

IL “MINISTERO” DI CATECHISTA 
 

Papa Francesco ha deciso di riconoscere come un vero “ministero” nella comunità 
cristiana, il compito del catechista. E’ un gesto bello nei confronti delle tante perso-
ne che si affiancano alle famiglie e alla comunità cristiana, per dedicare tempo e 
cuore ai nostri bambini, ragazzi e giovani, per “far conoscere la bellezza, la bontà e 
la verità della fede cristiana”. Un “ministero” diventa una specie di “riconoscimento 
ufficiale” perché in ogni comunità la figura del “catechista” sia apprezzata, valorizza-
ta e sostenuta. Accolgo con gioia questo “riconoscimento” perché il “piccolo eserci-
to” di catechisti è una presenza significativa e indispensabile nella nostra comunità 
cristiana. Senza questa presenza sarebbe veramente difficile, se non impossibile 
realizzare il cammino della catechesi. I nostri catechisti sono persone eccezionali. 
Forse non tutti hanno una competenza specifica dal punto di vista “teologico”, ma 
tutti ci mettono il cuore nell’accompagnare all’incontro con Cristo i nostri ragazzi, 
affrontando anche le difficoltà che incontrano, con i ragazzi e talvolta anche con le 
famiglie. Per me è una grazia grande vederli sempre puntuali, preparati per ogni 
incontro, testimoni credibili di quello che “insegnano”, con la vita, la preghiera, la 
partecipazione viva all’Eucaristia. L’istituzione di questo “ministero” nella Chiesa è 
un motivo in più per accompagnare i nostri catechisti con la preghiera, l’affetto e la 
riconoscenza. Mi ricorderò di più, ogni giorno, al mattino, di accendere un cero per 
loro, come mi ha suggerito un caro amico. 
 

LA DEBOLEZZA 
 

E’ un’esperienza legata alla nostra umanità. Siamo deboli strutturalmente e chi si 
crede di essere forte, vive dentro ad un inganno che è quello dell’orgoglio e della 
presunzione. Non dobbiamo avere paura della nostra fragilità e della nostra debo-
lezza. Ce lo suggeriscono due testimoni credibili. La prima è Maria, la Madre di 
Gesù, che non ha paura di affermare: “Il Signore ha guardato a me, all’umiltà della 
sua serva”. L’altro è san Paolo che, nel mezzo dell’impegno e della lotta per annun-
ciare il Vangelo, non ha paura di dire ai suoi cristiani: “Quando sono debole, è allora 
che sono forte”. Questa è la vera umiltà: riconoscere la debolezza e scoprire dove 
poterla appoggiare perché diventi forza. Quante volte questa umiltà del cuore e 
questa fiducia piena nel Signore diventano la forza vera per affrontare la vita e la 
fede. Quando penso che il Signore Risorto ha scelto il “pane” per rendere sicura e 
reale la sua presenza in mezzo a noi, ritrovo la verità su me stesso. Se ho bisogno 
del “pane”, se ogni giorno prego il Padre di donarci il “pane quotidiano”, è perché 
riconosco dove sta la forza che ci sostiene. E quando la mia “debolezza” mi fa senti-
re confuso, demoralizzato, stanco, deluso, so dove andare e so di chi nutrirmi per 
ritrovare la forze e la fiducia piena. 
 

MORIRE A CASA 
 

I mesi passati, segnati dalla pandemia, hanno aggiunto un dolore in più a quello 
della perdita dei propri cari: quello della morte in solitudine, all’ospedale, senza la 
possibilità di donare ai propri cari un ultimo saluto, una carezza, un bacio. E’ una 
realtà che ha segnato profondamente tante persone care. Accanto a questa espe-
rienza amarissima, un’altra, diversa, più serena: quella di chi ha potuto concludere 
la propria esistenza nella propria casa, accompagnato dall’affetto e dalla tenerezza 
dei propri cari, fino all’ultimo respiro. Più volte, in questi mesi sono stato chiamato a 
donare l’Olio Santo a chi si avviava a concludere la sua esistenza accompagnato 
anche da questo Sacramento dell’amore del Signore. Certo che assistere un malato 
terminale o una persona anziana non è facile, richiede una grande disponibilità di 
tempo, che non sempre c’è a causa degli impegni di lavoro, ma soprattutto di cuore, 
ma è un gesto di grande umanità e forse anche una delle poche occasioni nelle 
quali “restituire” un po’ di quell’amore ricevuto in abbondanza. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  3^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   16  MAGGIO    
ASCENSIONE DEL SIGNORE  
 ore 9.00: Pozza Antonio e Giancarlo   

LUNEDI’  17  MAGGIO   
ore 7.00: Milazzo Teresa 
 

MARTEDI’  18  MAGGIO   
ore 7.00: Milazzo Teresa 
 

MERCOLEDI’  19  MAGGIO  
ore 7.00: Milazzo Teresa 
ore 16.00: S. ROSARIO  
   

GIOVEDI’  20  MAGGIO   
ore:   7.00:  Milazzo Teresa 
  

VENERDI’  21  MAGGIO  
ore 7.00: Milazzo Teresa 
ore 16.00: S. ROSARIO 
 

SABATO  22  MAGGIO: S. RITA 
ore 17.30: Milazzo Teresa 
 

DOMENICA   23  MAGGIO    
PENTECOSTE  
 ore 9.00: Milazzo Teresa 

  
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
DOMENICA 16  MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE     
ore 10.45:  Prevedello Lino, Linda, 
     Ernesto 
ore  15.30: PRIMA RICONCILIAZIONE 
 

LUNEDI’ 17  MAGGIO   

ore 8.30:  
 

MARTEDI’  18  MAGGIO  
ore 8.30: 
  

MERCOLEDI’  19  MAGGIO   
ore 8.30:    
 

GIOVEDI’  20  MAGGIO 
 ore 8.30:  per i giovani  
 

VENERDI’  21  MAGGIO   
ore 8.30: 
 

SABATO  22  MAGGIO 
ore 15.30. S. CRESIMA 
 

ore 17.30  PREFESTIVA 
 Maria e Nicola - Suor Eliana  
 Serapini,  Zampieri Vittorio 
 

DOMENICA 23  MAGGIO 
PENTECOSTE     
ore 10.45:   
 


